
~lf:~··~:tss· 

i-~·~.~-~~~ ,..,....,.... ,....,....,,_. ~· 
~: • ~· ·~· •l ................. 

. h~~~· '· !•·· ~ • • • l 

""""·~·~ 1 ,. • • • ' ~ .. 
;'.\.';>:/.,.,-..,. ••• !" ~'·· 
~, .... ~ ...... . 
,;,j_M~M!Ii~ .. ....... .._ ... 
a:.'ra·~· .... -
. '( ., ' 

l 

La nuòn leggo ecclesiastica 
AL L!NDT!G PltUSSlANO 

E LE DIMISSIONI DI BENNIGBEN 

Le prime discussioni del Landtag aulla 
qoi~ti()o~ ,reljgiosa banno ,av,nto nn car~t­
toro Mcilioo, e il disegno· di legge è st11to 
rinviato 11d noa commissione dl 21 membri, 
15 dei quali, com'è noto, ·appartengono ai 
cattolici e ai conservatori. 

Il Contro ba all'armato con nobile corng· 
glo, che la legge proposta por facondo se­
rle concessioni, non dà soddisfazione a tutti 
i voti del cattolici. Reicbe'nsperger e Wiud­
tbòrst Jlaòno traeclalo nei loro discorsi, il 
programma del partito per Il difficii1l pe­
riodo cbe esso <lovrà attraversare. Risulta 
dalle loro parole che Il Centro eerollerà, 
modilioandola, di rendere aceettnbile la 
legge, senza lntro laseiar6 di lottare p~r la 
piena indipendenza della Chiesa. l dieci 
milioni, di cattolici della Prussia si sotto­
mettono al Papa in tutte le quistloni re· 
llgiose - Ila d~tto Il deputato cattolico 
Majuoke rispondendo al Jlrogressista Vir· 
cbow il qnnlo avea asserito cbo il centro 
non vuole la libertà del cattolici, .ma tu 
dominazione di Roma; - Ma ciò oho il 
Cèntro !1>f ,.,,, relia lotta religiosa, è la 
libertà indivtdul\le dei cattolici. 

E' questo nn misto di fermezzll e ùi 
sa~gezza elle d'altronde siamo avvezzi ad 
ammirare nella condotta dei deputati cat. 
tolici ttldescbi. 

I ràdioali àccettando il disegno dì legge, 
hanno manifestato il voto, che sia allurgala 
la l1berlà religiosa. E' molto sigbillc:,lllte 
il discorso pronunciato dal Riclltor il quale 
domandò 1!1 soppressione completa dellll 
Oorte eecl~siastica e la abolizione coodi­
ziona!tl dd dir1tto di velo il che e1J.nivale 
presso a poco alla tot11ie revisiono delle 
leggi di maggio, giaechè, delle leggi di 
maggio non rimarrebbero pltì che le diapo­
~iz't~ni circa l' edùcazioue del clero. Infatti, 
dal momento eho il capo doi progressisti 
non ri<llliode il diritto di veto cb~ per i 
preti che hanno trasgredito alla legge, pochi 
s~cerdoti si trov, rebboro in questo caso 
nei periodi di calma e di pace. 

Intanto ei iì grato constatare ùi nuovo 
che la necessità d' una revisione è persi-
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Dopo una sdena di pugilato, che valse a i 
ristabilire ~e~la v~ne del Guercio e di _Cuor- i 
d1ferro la mrcolazl\)ne dul sangue, ess1 con-: 
elusero .la pace, dichiar~ndo che erano st11ti: 
troppo, corrivi .a venire alk mani ,per !In!!' 
qagione sl da poco. ~{icordandosl po1 d1 
quello che aveano stabilito pochi. istanti 
prima, mossero verso !'.osteria al sole d'oro. 
Là sigillarono la pace con parecchi bicchieri 
di vino, e furono più amici di pdmo. · 

.:.... Ora che ci siamo messi piename.qte 
all'ordine, disse Ouordiferro, avviamoci al­
l' officiua. . 

Ambedue, tranquilli come se nulla fosse 
stato, e quasi '11vessero l'Ussato tutta qu11nta 
la notte, ~ntrarono nèlla bottega di Claudio. 

Il fab!lro ìiou mancò di' muover qualche 
osservazione circa !è' contiisiòni che IIPP!Iri· 
vano sul loro volto, e .acceìmò sorridendo 
al seguo rosso 'che ~piccava sull!l pelle del 
collo, Essi, come.' erano ~imasti d' ~ccordo, 
rispòsero che, avendo attaccato qu~stione 
sul melito di certo' vinp che si spacciavll' al 
sole d'01·o, dalle parole erano venuti ai fatti, 
e . quindi avelìh' provato i~cipro'c~merite 
quanto val~ssero le loro mani. . . '" 

Un a sgh1gnnzzata fu la· sola r1eposta, ~a t t> 
da Claudio 1\lla sto~·ìe)la · ch'essi gli nar.ra" 
JOnll; · · · · 
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stentemento reclamata da <taasi tutti l 
partiti ~el La~tl~ag.' 

Le diellinrazioni,del ministro Gossler fa· 
rono eoneiliao.ti, .E~ natnrl\l'a. che nn. mini­
stro di fonda le ·proposto do l Governoì ma 
si può sperare che egli non si opporrà 
a olltl. \'e9l~lll!O .io~ro4o~te .!l!odi,llp~~ionl t!W! 
che rendano possibile l'azione comune de• 
cnttoliol o 1\ei \conservatori, ~~l momento 
phe i progressisti fanno passi si conside­
:rdvoli n favore dd Centro •. 

Re.~tl\ H lìllr~iio nnzÌÒrio)e ~iberale capi­
,tailato da llennlgsen che non accetta' il 
idlsegno di legge, ma appunto per qnBsta 
~sua follo resistoor.ll esso è ri1111lsto .seU2ll,, il 
isuo capo: Deoningsen si: è . dim~~so da 
i membro de\ Relehstag: e de\ Lant~tag. 

,Questa ritirata dalla. scena, politica e 
parl!lmeulare dei\' !dpjrat9re .del 1 ~nltor­

:kampf, nel momento in eui:.la Camera è 
i chiamata a discutere la nuova .leggo ec­
cle~lastica, è nn vero 'avvenimento. 
· Sono otto, 1190i che Betiqig~en esercita 

i nn' indO:enza .considerevolissima srigll av­
; v.·nimenti contemporanei. 

Oratore elegante e sottile, uomo di ri­
, sorstl e .di èapedlentl, De~nigsen ba potuto 
1 farsi credere stoffa d i nomo ·di St~to, IJIII 
i l suo prestigio' s,vani èoUé .oire.o~tan~e c.ho 

' lo aveano fatto nascere. Mimtato, sopra il 
1 moggio a cagione del J(ultttrkampfi egli 
, sparisce qnando il .go'l:.lruo sente il btsogno 
· di far succedei e aliti .persecoz ione lll pace 

religiosa. 
Il KuUut·kamp.f e Bennigsqn, ·scrive il 

Moniteur de Rome, sono 'iiJileparabili 
f1e)l~ stori~ .di .. q\I~Btl , ultimi d.le~i · .anni: 
;All' wllomam, della gneqa fr(\nco·alema!ln,a, 
quando U gjovaue impor!) tedQ~co, briaco 
di. gloria e dLpotenza,i.vedeva: aprirsi· da· 
vanti le prospettive d'nn avvenire fer.ondo, 
Deonlgaeo, da abile tattico approlitiiiVII 
(jel tpovimento nazionlllO, di q~esto slanciO 
della. grande· maggjoraDZil pro!.estante, per 
precipitare. il· ano. paese nell11 più. dannosa 
dello lotte, la lotta religiosa. li partito ·ii· 
lrerale, di 'coi egli era div{lnulo• il capo 
incontestnto, avca la prevalenza in Ger-
mania. . 
· Politico realista, desideroso di coronare 
con un forte ar..coutramento interno, l'o~era 
d(lll' unità nuzionale Bismarck si assiçorò 
11· concorso' di Dennigsen, a prezzo , della 
persecuzione religiosa. li cancelliere .duvet te 
snbirue il giogo. Egli non vi~e \nai tli 

Presi i ferri. del mestiere , il Guercio e 
c'uordlferro si misero Il lavorare di tutta 
lena. Tra il fracasso degli' ,·tiumenti, eHsi 

. si abban1lonarono ad una ruworosÌt; jlari,tà, 
allorcbè J ago partito, come vedemmo, dalla 
.capaQna, dopo essersi nssiourato che i suoi 
protetti non aveano nulla a temere, giunse 
nell' ofticiua. 

l:lenza rivolgere neppure una parola. ~i 
suoi' 'éòinpagni di lavoro, H fanciullo. si ps~e 
ad. acc~na~reil fuoco. 
, .-'-' Vie1'ii. forse da un funer!lle; gli. chiese 
il Guercio, 'g'unrdaJldolo di sottecc}ii é.~og· 
ghign'l!ldo. . 
·- N o, ri,spose il fapciullq,, qon ven~:~o d11< 

un funrrale; , ma n.on posso 'l)eg!lr!l . d aver 
cosa che mi angustia assai. 

- O be o' è èhe ·c• è? chiesero in' coro i 
due uomini. · · 

. '- Son~ ip, ~ran~e ~!flj>Ìccìo per ritrov.are 
un alloggiO clie 1111 'cònven~a. A,vea scelto 
per wia abitazione la grotta .d.el tesol'D, e 
là p~s~avl\ tr.~\:iqni!lp;m~n~e' le '/Die .n?tt~; 
ma. IDI toccò slp~gu~r~, percbè nloulll mdt· 
eçretì'~enù~):o .a importuzìàrrui fiqp là ~ell-
t~o. Pm.... · 

- E poi alloggiavi in casa di l3~rta la 
filatrice, della strega, non' è vero? gli chiese 
il Guercio. 

...,.. Qrn I)BSa non o' è più.... ili~~e il fan-
ciullo. ' · · ·. · ·· · 

- Eli, poco mal~, osservò Claudio, che 
entrava 'in quell'istante nell' dfticina. Una 
•strega 'dì mezìO' non .. è ·taF'éoàa' 'che' iu~rìti 
.dJi e~~~re.· .riAJpi~nt~. N e còpW~rai c9p' .me, 

ago<· . · · · " · · 
·-:- Taq~t~, taçete, Pl\drpn\', ~jpse jl fa~-

ciullo. ····. '· . 
. .,.. Oh, ba.ì ban .P~\tra ,cl;!e . ~j m\\llChi di 
.rispetto a quella vecchia',:ganone mio; dia~e 
Olaudiò guardando' Jago oòn •,difJidenza; 

r,. ·, ·1, · · .• ·"• 

Jmon ooebio le qn!stioni religiose cbe .lo 
JDOlestàilo, ma qtt,lndo la lotta fn l,ngug. 
giata1 e~ll .la diresse con quella passione 
conoantfata, con .•. qnella energia aspra, e 
tcuaoo ello cosmo isee il tratto carlltteri­
$tico della sna indomabilo volontà .. 
, Lat resistenza ftera o degna del popolo 
Ìlattolico;. non .. riusci ello . a rendere più 
M.'auitri·la :péràeeuzionn.senzn•llh"illiluùarck 
,vedesse l'abisso ebo .antlava scavandosi, 
largo e profondo di solto ai p l t di. 
' •Ebbe\iè' l dorante questa lotta la cui ri­
cordanza 'non si eanoollorà mai: più,. Ben­
uigsen 'fo, convlon dirlo, li genio . malefico 
4ei·Oànoelliere. 'Bgli ·fa l'ispiratore e l'or­
ganl~tmtore del 'Kulturlcampj;. egli, .col 
,corteggio dei .sooi aderenti, lo inaepri, e 
:lo ·sos~enne; egli tentò di fa~lo crinasaere 
,quando .por ogni dove )1\ngniva. 

Coll' 'odio d'nn ~eltario, egli non ba cet·' 
,alito ·di eccitare alla guerra contro il eat· 
,LQiicismo, o la sua passione· non si è c al· 
1mata nemmln<t dopo •èbe tutti gli nomini 
·politici , aveano deposto le, armi d11vanti 
:alla c~ndotta si cor.retta e si nobile delle 
. pnpola~ioùi eattolh:h~. 

. Benoigsen non è altro elle uno scettico; 
, egli . nòn :ba. compreso mai la forza e, In 
grandezza tlolla Obies11. Egli ~~~ sempre 

i igoorn.to .~be .la ,v,iolenz!l qoal11nqne eisa 
siu, s' infr11Dgo contro il santuario della 
coseìen~a e ii perpetuo bisogno elle banno 

'le anime della religione •. l'er coi non s.!' 
, dovo maravigliarsi obu il capo di qne 

versi ; esso non è p là che nntl: rovina e 
nu il n barazzo. La lo~ta .religiosa. lo ba. ue­
eiao; Oolla sparizione del suo CllpO, esso.' 
rimane Honza pre~tigio e senza iollnen,za. 

E' qnusta nna di qnelle lezionl,eaìn~rl, 
che: gli nomini politici. e i partiti dovrQb· 
L ero m ed i t1u e. . 
' Tutti gli ·amici della p11ce ,religiosa.~.sa­
jnteranno con soddisfazioné la tìlirattLdi 
lleouigseu. Lui sòomparso, speriamo, .che 
l'opera ana, il Kulturkampf, finirà per 
plidere an eh '.essa. 

Rlc~i~mlam() l'attenzione dei lett~rlsul• 
l' importantlse!roo dispaccio da' Berlino:èll&' 
,pnblllichiamo più innanzi. · " 

Il Santo .Padre e l' arte eristiana 
, Leggiamo nel Divin Salvatore, peripd\~ 

idi ll.,t~ma.: . , · 

i 
l 
\ 

· partito che ba eretto l'opportunismo a si· 
stema, q neato , qsplrante , 11 110 ·. porta.foglio 
ministeriale, questo adoratore del successo, 
questo stratega consumato sia stato il più 
« intransigimte ,. dogli intransigenti nella 

Il Oommendatot·e I~tnazio Jacometti acnl: 
:tore di bellissima fa1J1a, venne testè,rapH~ 
itdla patria sna, .Roma, ed all'arte .per 11!1~ 
.provviso o fttro malore-che lo colpi IDilD· 
1 tro s' iutrnttenevn. in dolei colloqni col­
, l' E.mo Cardi nn l Nina sulla sta~na ,del-: 
; l' imrnort11le Pontefice Pio' JX, la quale do­
i vrà essere ·COllocata nella Oonfésslooe Li­
l beriana. Questo lavoro di g,ran pregio 
· JìOr .. simiglianza, per ·bontà di stile p ~i ft. 
1 nezza di esecuzione, ero; pressocohè al J!UQ ·,i 
i compimento quando. l'illustre suo an.lore ,

1 1 D111ncò di vUa. Easendosi ora d!'tida ~110 ,, 
1 maestra gli n l timi toocbi alla sonlturo, .il· !j 

quiati!loe ecele!iastica. ' 
1 Santo Padre che coi Cardinali. creati. da 'i 
i ~lo IX bo; fatto eseguire di pçoprio, poc~lio !l 

Ultimamente ancòra egli' eoclt!IYII ·11. oan,, 
eeliiero 11 eontinn11re la lotta, nella ape~anza 
ello la resistenza della Chiesa sminni~e~be 
alla Hne. Grnzie 11 Dio, D1smarek ha ripreso 
la sua io\lipendenza. Egli ba scosso fina\~. 
mente .il gioco di qne~to tlvversario acca~ 
nito della Chiesa. E' q11esto nn trionfo 
momle per il prinoipe cancelliere, d'aver 
rotti i legami .tra i· quali. il suo genio ai 
dibutteva stretto e imprigionato. 

1 1L monumento,, volle .. recarsi ,;merooledF 6 · • 1 

: d11l corrente giugno auo Qtll«lo, tter~emtno- · ---..;~·--,'~· 
( Iacometti. Questo studio è .situato al( eq~re" : ',·',, 
, !!lità ·dell'.immenso corrile di Belved~r6 :ed 
: ha la singolarità di. non conten~re 'altro 

cho statue di ar~omento religioSo. , ,111\1!0~ · .. ' ,l 
~ocehè il Iaeometti era no q!)mo di !(rari 1.·,'.rj 

perfezione cri~tiana, com ben rarà 'tr1l i 
suoi colleghi, comnnioandosi ,ogni ; di e ··1 

spesso trattenendosi 'io lnllghe e fervorose ·i 
V' ha nella storia UDII gioslizia e ODI\ 

logica spietata •. nenuigson q~elito uomo del 
Kulturkampf è stato. abbattuto, annichi­
lito politicamente dal J{ulturkampf. Il 
partito da lui .diretto che era si fierQ d~lla 
ana preponderanza, 6 prossimo a difisol-

orazioni; Il Srmto Padre accompagnato· da !!. 

parecobi Cardinali e seguito da non poelle 
persone si portò allo . strti}io' Iacometti. :i 
Erano quivi ad oeseqniare il aantissimll ''i 
Padre, che emula il gran Leone X · nella : .. l' 
mnnilioenz:& inverso le arti belle, i· figi. i 

- E che fine orribile le si volle far fare, sunti dal fuoco si rompevano traendo con 
osservò. il fanciul!(>. sè la stoppia iofiamm11ta. Ma la voce della 

...:. Come'? cmne? chiese il Guercio. 1 ncchia non si f11ceva P.iù udire . 
- Sì volle nient'altro che ab bruciarla - La htrega avea g1à esalata la sua ani-

viva la povera vecchia, rjspose il fanciullo , maccia, osservò Ouordiferro 'con un ghig11o. 
commosso. - E tu che facesti allora ?. domandò eu-
. Il ·Guèrcio uscì ìn uno scoppio sonoro di ri()~amento Claudio al fanciullo. . . .· 

risa. - E che cosa vobtè ch' io poteàsi fare 1 
- Corpo di mille bombe, disse egli. Non Mi allpn~naì poco <lopo ,di.là. 

sarà stato t\itto male per .lei. E poi è l' U· - Seriza: dulJbio còl cuore addolorato per 
uica fine che si convenga ad una strega. la morte della strega, disse il Guercio. 

Esasperato 11ll'udire .soller.ni a,trooi, sulla , -Vi proibisco di ridere, .. intiJllò.il fan· 
disgmzia toccata a colei ohe lo avea trat- ciullo avanzandosi risolutamente, versQ i· due 
tato sempre con tanta~ am~revolezza, Jago; , uomini. ' . ' · 
si senti tratto 11 Janmarll 11 martello che. ...:. Via via, in fine dei conti non oft'en· 
teneva in u.ano contro la testa dello scher-: dì11mo mica te, r11gazzo mio , di~se 'Cuòrdi· 
nitore. . ' ' i ferro. Vedi ben~. che DOli bisogna 'essere 

"'" Ti penseresti forse che la testa delJ permalosi in tal modo. 'Alla fiue non. si 
Guercio .. fosse un'incudine ? gli domandò • tratta che di una vecchia megera. 
allora freddamente (J)auiiio. . - SI, ma mentre voi mi maltrattaste' in 

Queste parole . bastarono . per ·ricondurre l ogni modo, e contiquate sempre a. maltrat­
la calma nel fanciullo .. :Egli si pose tnsto tar mi, ella mi ptHlò qon dolcezza, non mi 
ad attendere al suo lavoro, senza che liep-1 negò o~pizio sotto jl suo tetto,. divise .Ìlon 
pure una pnrola usciijse dalle sua labbra. me il poco pane che avea ed il latte delle 

Il silenziO di · J11~0 pareva cbe non gar- capre; non ho quin.di da arrossire se ora 
basse a Claudio, il quale, visto che il fan- piango 111 sua disgràzìa. 
cìullo continuava à rimanersi muto, gli · - Bravo Jago, disse una voce di dOQDI\ 
chiese : .ÌI! quell'istante; 'almeno tu hai cuore. 

.:;_ E quando accadde la disgrazia, di oni Il fanciullo si rivolse, e vide Susaliìll\', •la 
parlavi~ quale era stata testimone di tutto q~1,•.dill-

- Mèntre portava quel vomere, come, , Jogo. . · · .. 
m' avevate comandato. Claudio con piglio ()Orrucciato le chiese: 

· :J..· ·D!lnque al tuo ritorno.... - Susanna, che vieni tu a fare qui ? 
- Scorsi tutta la landa illuminata quasi 

·vi sì fosse ncceso un gran falò. · 
..:.. Ed era invece nient' altro che un rogo, 

osservò il Guercio. 
· ·...:. Grida, o meglio rantoli, uscivano da 

un· ammasso · dì rottami; riprese J!lgo. Io 
accorsi. La .fiamma continuava ad ional~a.rsì 
9repita~do e:~ travicelli della capanna con• . 

((/ontinua) 

:P!!ìR REGALL V.ffic'i di dov 
riccatriente, elego,ntìeuimi; trovan8~ 
pré$so la libreria der •Pati'OQato> vi~' 
:- , UdiJI&. , · 
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dell'llloetre eatiìito. Il papa per . uo' 0~11 
· · oeeenò ·la helllesim" statua d~~ .. ailo allte.. 

oessore:·:. Dll!de•"citdloi savissimt peL tra­
spor\.9-:~~lla medéalma .. alla: Battillè.a Llbe· 
rlana. Quindi se ne usci In uno. splendido 
elogio .del lacome.tt\. Ricordò quelle' belle 
parole detto ia lui al Card. Nioa mentre 
agonizzava.: Mi. sembra di star tran~uillo 
non •rimordendomi di mtlla la ooSClenza. 
Fece· osservare· come c'Indicano la santità 
onde vf§se ·Il Iaeometti; già alanno del 
nobile Collegio Nl\z~.areno. I figli a tal 
dtitti dell'amatissimo PontuOco si com­
mossero teneramente, pensando al loro caro 
genitore. Gli natanti prendevano part~ al 
dolore figliale di quel cari giovani. Il 
Papa prese ancora a ragionare con molta 
erudizione o assai buon gusto di belle arti. 
Rammèntò · 'llome i monumenti dei Papi 
posti ntil Vaticano, eccottn l ti quei bellls· 
almi di Canova e taino altri', sono di gu­
sto depravato, sebben ricchissimi. Il Santo 
Padre inoltre ai dolse come l'art& di Uoma 
scarseggi •ora di artisti di gnst<l 1l di genio 
avendo lo spirito anticristiano e settario 
isterilito gl'ingegni, ormai dediti alla più 
sozza materia. Vespignani e Fontana tra 
gli aro~Jtetti erano f~a i pochi c~e ricor· 
dar1oo i tempi Mio~ .dell' tirobitettura. 

Ma essi, - il Papa ricordava con di­
spiacere ~ ci vennero rapiti l'uno ap­
presso all'altro da morte ioesorabiole. Nella 
acnltnra romana il solo Jaeometti. sosteneva 
Il boot\ g'usto · <loll' estetica cristian11, ed 
nuche el peri. Ricordiamo come il Jaco­
metti apprendesse l'arte da sè senza mae­
stri, non a veudolo voluto tra l suoi sco­
lari il Ttmerani, soltanto giovossl tal llata 
dè' consigli· di Tborwaldsen. [( Papi\ rlem· 
P.i ognuno 111 dolore quando m?strò il d~· 
stderio obe avrebbe avnto dt vedere ti 
monumento di !'io IX o la tribuna di 
s; GiO,tlnDi in Laterano. Mll stante la li­
bertà ma~sonie~,. cbe vu. atterrando chiose 
ed ergeo1lo luoghi di perdizione e per 
l'.onore delli\ sua regale. maestà non pnò 
soddisfare queste sue giustissime br~me. 

E• qui vogliamo nòtare come la tribuna 
Lateraoense ·i cui lavori per le incessanti 
l)remure, per le · generose elargizioni del 
Santo P11dre, stanno a buon .termine, sia 
un mounmonto degnissimo della pap11le 
magnificenza. 

'Anzi e'l'Vi cbi asserisce essere il lavoro 
-.tih\ __ aJ·~~~~il1.àA i!",t10.\1J'Qto. }.Q. c_tUOO~O O_oi~su 
ratissimo secolo che non può and:1re sn­
p~rbo di molti. m9onmenti classici. 

11 Santo Padre, benedetti i figli del de~ 
funto scultore fece ritorno ai suoi appar­
tamonU. 

·Mentre. il Governo italiano atterra i più 
belli palazzi di. Roma. per la smania del 
maledetto Piimo ~·egolato1•e il Papa, spo· 
gliùto dei snoi anti11bi patrimonii, rinno­
vella. la tribuna di S. Giovanni in Late· 
ràno, erge no moiJUmento n Pio IX, ani­
chisce di codici l'Archivio e di Statue i 
Musei d; l Vaticano. N è ciò basta, il .la­
stricato . de.lla gran Ilor te di S. Damaso 
viene rinnovato, e si fanno magnifici pa­
vimentl·iu quelle ·loggia e sale do' Musei 
le quali ne erano prive. Ah! che è 
ph~. faeire togliere il sole, ci si perdoni 
l' iperbolica e~pressione, dalla faccia del.la 
terra Cb<J far cesst~re la tradizionale mn­
nifieooza dei· Papi inverso lo B•llle. Arti, I 
fatti stanno a conferma del nostro asRerto. 

l'fl~nsignor VannuteUi. in Polonia 

·.'··Una eorrlspondenztl da Polìioia al Monde 
reca .ragguagli inediti relativi n l passaggio. 
di .Monsignor Va1Jpntelli per la cattolica 
.Pol'oniil. lfo~signor Nunzio giUngeva in si­

.. lénzio ,ed ìo~ognito a V11rsavia in gnisl 

.• che .. solo poebe persone ebboro la sorto di 
saper lo aU'aroi vescovato,. nelle poche ore 
•di ·riposo assoluto fra il ll·eno d'arrivo e 
queii(P della partenza; e quindi solo un 
picilit>l nn moro - potè portar gli onwg~io .e 
riceve.re la benedizione. E' una eosa curiosa 
e· ilo'n si an, comprendere come il popolo 
dei' paesi che il Nunzio tnm,rsavn, abbia 
appres~ il treno e l'ora esatta del passag­
gio di lui. Il fatto è ehe tutto le stazioni 
sjiQ!Ite ·in Podlacliu, sul tonitorio dell' u. 
~jòne';> erano pieno di contadi n i accorsi per 
sollecitare il soccorso é la liauedizione del 
rappresentllnte· di S. B. Leono XIII. Ad ogni 
fermata del treno, si trovava un numero 
più. o meno grande d' Uniati; qui no cen­
tinaio, più longi nn migli11io e più di 
questi valorosi confessori .. della fede; si 
accalcavano attorno al vagone del Nunzio, 
c~ù )~g~lino e &iqgbioz~i : • 01 gta;.:ia, o 
Pudro n'òat!'O, soceorreteoi wologgeteci; sou 
già quindici anni che siamo perseguitati, 
prl vi di sao1 amenti e di soccorsi sqiritnuli; 

oi mane;.M ìe1 forze pe~ r~alet~re e per 
solftlr talllo. ) ' 
'·n nunzio è u·suo contorno piangevano Il 

Ila! de !agri m t>, non a vendo forse mal ve­
duto. nna fede simile In Israele, lo ello 
Mòns. Vanuutellì ripeteva eon una vl~a 
omozlon0. Allo stazioni di J.ukow o di Nt· 
redzyj~tz l' ufllneoza dogli Uoiatl f~ con· 
siderevolissimn. Volendo il ruoeeameo ab· 
breviaro il tempo della formata, un grup~o 
d' Uniati s'lnginoor-hiò snllo guide, io fJICClll 
alla locomotiva. «Voi passerete sui nostri 
corpi, o lasciMoto ancora ai nostri fratelli 
l poubi minuti loro necessari por parlare 
all'inviato di Rotna. » Fn presentata a 
Moos. Vanoutelli una petizione al S. l'adre, 
l' esposizione delle soft'(jren~e e della costaozn 
di questo popolo martire. Monsignor ~nnzlo 
Il benedisse e loro d ll·esse parole d 1 con­
solazione. 

Ritorno di Monsignor Felins~i 

Si sori ve dalla Polonia al :31onde che 
Moos. Feliuski, pet· secondare il desiderio 
del governo russo, che lo ba liberato dal­
l' esilio, si è deciso di prendere la via 
della Galiizia. Alla frontiera aostrinca, 
malgrado lo stretto incognito, Monsignore 
fu riconosciuto dagli impiegati polacchi 
che lo circondarono dei loro omaggi, gli 
condussero i loro figli, per ottooerij per 
tutti la benedizione di questo santo Pre· 
lato. Non gli fu possibile p11ssare Inosser­
vato 111 suo arrivo a L~opoli. 

'J'ntta la città fu in movimento per sa­
lutare il ritorno dell'esiliato. 

L' episcopato, il clero, la nobiltà di Leo­
poli, 11vendo alla sua testa il principe Sa­
pieha, tntti vollern salntarlo e ricPVorlo 
degnamente. Volendo egli evitare gli omag~ i 
Il le dimostrazioni, tra le quali figurnvn 
t'illuminazione spnuta•tea della città, vi 
accorciò Il suo s',;giorno e prese sollecita­
mente In v'<~ Ji Roma. 

DIPLO.liiiAZIA CA'1'1'0LICA 

Troviamo nel Pungolo di Milano nn 
elogio alla diplomazia pontiOcia, obe, con­
tinM, ~~ouuau. 11 g10rna1e liberale,. Ili noti. 
che glorie politiche d'Italia. 

«Tale diplomazia • sori ve il dotto gior­
nale • si è mostrata O' si mostra abilissima, 
Quelle di tutti gli Stati det· mondo banno 
da apprendere da lei. E L~one X Ili si ri · 
vela uomo accorto, capace di intendere e 
mettere in pratica in momenti) opportul'o, 
tutti gli stratagemmi e finezze di quel· 
l'arte di governo, della quale una v.olta 
noi italiani omvamo maestri, e di eni forse 
non dnmno più i ricordi elle appunto fra 
questi diplomatici in veste talare. Certo, 
se il Papato fosse una potenza come un'al­
tra, nn Regno di qnesto mondo, pott·ebbl· 
andar lieto ed nlt~ro do i successi ebo va 
conseguendo. » 

Esposizione generale .italiana 

(Nostra Corrispondenza particolare) 
Torino, 12 giugno is;~s. 

(Oaesar). Coloro che s'aspettavano- per 
la fine di maggio - una proroga 1.11 termine 
stabilito alle Giunto distrettutili e locali p~r 
J:accettaz10ne delle domande d'ammissione 
alla Esposizione rimasero delusi. Il bel mese 
dei fiori se ne è ito nel numero dei più e 
la pt·oroga sp~rat.a non è venuta. 

Ben è vero che m,olto Giunte fecero istanza 
presso il Comitato Esecutivo perchè la vo­
lesse concedere. questa proroga, allegando 
specialmente il fatt~ · ~he ad e~se ~on erll. 
stuto per anco poss1b1le raccogherf!1.tntte le 
schede promesse . dai principali produttori 
dei loro distretti, ma è vero' altresi che il 
Comitato Esecutivo l'ispondeva negativa­
mente a tutte queste istanze. 

Non si sgomentino però quei produttori 
che 1wessero buona volontà di. esporre e 
non si fossero già assicurati un posto nella 
gi·ando festa del Lavot'O cui Toririo .sta 
prepamndo. Il Oomituto Esecutivo questa 
volta si comportò caino se avesse avuto la 
teHta di Giano bifronte. Disse si e no con-
temporaneamente. . 

Mentre alle Giunte dièhiarava carrement 
che eli· m1ovo prorogb.e non . ue voleva con­
cedere, alle stesstl pre8entt\Vl\ un qualche 
COba .che potrebba benissimo equivalere ad 
una proroga. . 

Questo qualche cosa; è costituito dall'in­
terpretazione dell' art. lO dd Regolamento 
fattfl'·da esso . Comitato, Es"cutivo. QuJstu 
articolo dice che le Umnte devono rimiare 
non dopo il 31 luglio lo schede munite del 

·--------:--·---~---··. 

loro parel'e e il Comitato -:- in un& èua 
citcolaro allé Giunte diobiarò cbe in for~a 
di esso, queste possopo continuare - 1n 
questo intervallo di tempr1 che corre dal l 
giugno allagodto -a ricevere n nove schede· 

Come vedete adunq~te ci sono in sostnnza 
r~ucora parecchie settimane dJ tampo per 
tiwe la domanda d'ammissione alla Mostra 
Generale. 

Ne approfittino tutti oobro che non si 
fossero ~tucora impegnati di coucorrere alla 
Grande Rassegna delle manifestn~ioni. del· 
l'attività itttlica obo l'anno prossnno trr.>· 
dìerà tanta luce di glori\\ snlla patria nostra. 

COSTITUZIONE 
DEL SANTISSIMO SIGNOR NOSTRO 

LEON1:n· 
PJIJR DIVINA PROVVIDENZA 
'PAPA XIII 

SU!.LA REGOLÀ. DEI, 1'ERZ' ORDINE SECOLARE 
D! 

S. FRANCESCO 

(Vedi llUil], di tori) 

Regola del Terz' Ordine Scoolare di. S. ~ranoesoo. 
0APO I. 

Dell' accetla$ìone, Novi&iato, Pro(ession4. 
§ l. Non al Mcetti nel terz' Ol'dine alcuno che 

non abbia passato l'età di qnattordicl anni e non 
sia di buoni costumi, amante della coneordi11, o 
specialmente di provata fe<lc nella professione cat­
tolica e di provato ossequio verso la Cltieaa llomana 
e la Sede Apostolica. 

§ Il. J,o maritate non si ammettano senza che il 
marito lo sappia e vi aeeonuenta, eccetto Il caso 
che il confessore giudichi doversi fare di versamento, 

§ III. Gli ascritti al Sodalizio p01·tlno il pfccòlo 
scapolare e Il cingolo secondo· il costume: se noi 
portano restino privi dei privilegi e diritti concessi. 

§ IV. I .1'erziarli e le Terziarie accettati eh e 
sieno nell' Or1llne, passino nel noviziato il primo 
anno: ammessi poi giusta ·n rito alla professione 
dell'Ordine stesso, promettano di osservare i oo­
mandamenti di Dio, di obbedire alla Chiesa, e se 
in alcun J·llnto della loro professione mauehe1·anno, 
di essere p1·onti a farne ammenda. 

0AFO II. 
Della clisoiplim1. 

§ I. I •rerziari e le •rerzlarie si astengano in 
ogni cosa dal lusso e dalla ·raffina.ta eleganza, te­
nendosi a quel giusto mozzo che si conviene alla 
oondlzioHe tU ciascuno. 

§ II. Stiano lòntani con molta cautela 1lai balÌ! 
e dagli spèttlicoll pericolosi e da ogni gozzoviglia. 

§ III. Sieno ft•ngall nel cibo è . nella bevanda• 
e . non si ossidano nè aL levino dalla monsa senza 
aver piamente invocato e. ringraziato 11 stgnore. 

§ IV. Nella vigilia <lell' Immacolata Concezione 
di Maria o della festa del Patriarca S. Francesco 
ciascuno osser.vl. il digiuno : assai Jo1levoli, so Inol­
tre· <liginnéranno ogni venerdi, e si astilrrànno dalle 
carni ogni mereoledl, secondo· l'antica pratlca dei 
Terziarli. 

§ V. Si accostino ai Sacramenti della confessione 
o della Oomunione in ciascun mese. 

§ VI. I Terziari Ecclesiastici, da che ogni giorno 
debbono recitare le oro oanonicl10, per questa parte 
non hanno altro obbligo. I laici che non recitano 
nè l'ufficio divino, nè J' nlllcio piccolo della D. Vei·­
gine, <lic~no ogni ~!orno ~odici Pater nosle•·, 
Ave Mana e Giona Patn, salvo che non siano 
impediti da infermità. · 

§ VII~ Quelli che per legge lo· possono, dispon­
gano per tempo delle cose loro. . 

§ VIII. In. famiglia abbiano cura di esser. di 
esempio agli altri; promuovendo eserelzi di pietà 
ed opere buone. Non permettano eh' entrino in casa 
libri e giornali da enl possa temerai danno alla 
virtù, e ne interdicano la lettura a.i loro soggetti. 

§ IX. Abbiano cura <li mantenere tra loro e con 
gli altri caritatevole benevolenea. llove possano, 
si adoperino ad estinguere la discordia. 

§ X. Non facciano mal giuramenti, se non ·in 
casi ùi vera necessità. Fuggano ogni sconcio par­
lare, ogni scunilità ed ogni lazzo. Faceianò ogni 
set•a l'esame non forse abbidllO commesso alcun 
fallo; avendone commesso si pentano e<l ammendino 
l'errore. , 

§ XI. Coloro che H possono, assistano 'ogni giorno 
alla Santa Messa. Ad invito del ~linistro interven­
gano ogòi mese all'adunanza, 

§ XII. Mettano in comune, giusta la possibilità 
d i ciascuno, alcun cloe per sollevare, massimo nello 
malattie, i conft·atelli bisognosi, o pe1• provvedere 
al decoro del culto. 

§ XIII. A visita1·e i Terziari infermi i Ministri 
o vadano essi stessi, o mandino a compiere i do· 
vuti uffici di ca1•ità. E se la malattia è pericolosa, 
ammoniscano .e persuadano il malato ad acconciare 
in tempo le coso dell'anima. · 

§ XIV. Ai funerali dei contì·atelli defunti i Ter· 
ziari del luogo o I forestieri .elio vi si trovino, 
mdunino c reeilino insieme una terza par~e del 
S. Rosario a suffragio del trapassato. I Sacerdoti 
nel divin sucrineio, i laici accostandosi, se possono, 
alla' santa Comunione, p1•eghino pii e volonterosi 
·al defunto confratello l'eterna pace. 

0APO III. 

De,qli Of/ici, dei/a· Visita; della Regola stessa. 
§, I. I vari oOlci si conferiscano nelle adunanz~ 

doi oonfrato!Ji .. 011 oJ!ìoi dqrino tre anni, Nessuno 
senza giusta causa ricusi o esQgl\isca con oaeitìinza 
l' offio.io deferitogli. · . · · · · 

§ II. Il visitatore ·diligentemente indaghi se 1~ 
regola viene osservata, A qnesto ~no 1\lla volta 
l'anno, o pi!\ spesso se · bisogna, visiti' d' ollloio0 1 
sodalizi, oouvooili in generale adunanza i 1\Iiriislrl 
e i confrlitelli. Se il Visitatore ammonimdo o oo~ 
mandando richiamerà alcuno al dovere, o· se i m· 
porrà alcuna penitenza salqtaro qu~sti docilmente 
l'accetti, e non ricusi di fal·la. 

§ m. I Vlatm~li si s~eigà11o i'la t 'Rèil~ldai 
del Primo o do! 'l'erz' Ordine ltegollll'è Franoll8eano ; 
o sleno designati dai Guardiani quando ne siano 
richiesti. L'olllèio di visitatore è in«<rdettò al laici. 

.. § IV. I'l'erziarl lnanbordinati e'di mal esempio 
vengano ammoniti dell'obbligo loro per la seconda 
e la tcrz• volta: se non obbediscono, sleno espulsi. 

§ V. Se nèllè prescrizioni di questa Regola al­
cuno viene a ·mancare, 8/lppla di Mn' lneortere 
per <fUCsto titolo In verun peccate, purehè la man­
cahza non oft'enda le leggi di Dio e l precetti della 
Ohi esa. 

§ VI. Se alcuno per grave o gilll!ta causa non 
può osser··are qualche prescrizione di questa Ile· 
gola, sia. le~ito dispensarlo per quella parte o far· 

udentemente la comnmtazione, E sn ciò 
. ri ordbiari del FJ•ancescanl del Primo e 
d Ordine, come pure i Visitatori, abbiano 
pieno potere. 

(A do~ani}'Elenco delle Indulgen.ee). 

Governo e Patrla.mento 

CAMERA DEl ·DEPUTATI 

Nella seduta· antimeridiana del 13 si di· 
scusse la legge sullo· sta t'l dei sott' ufficiali 
dell'esercito e se ne approvarono 9 articoli. 
Il 10 venuc dmaudato alla commissione con 
un emendamento. Quindi si approvarono gli 
altri at·ticoli fino al 20. 

Nella s~duta pomeridiantt si prosegui la 
discussione doli art. 15 della kgge per 'la 
riforma della tnnfta dogun~le, 

Vigoni presentò l11 rel!iziono sul trattato 
di commercio colla Svizzera. · 

Notizia divllrse 
Oggi gli uffici della Camera erano; con• 

voc~ti per discutere il disegno di legge sul 
divorzio, . 

- Le uomine di Solidati·Tibnrzi a. se­
gretario del ministero di gt a zia e giustizia 
e di Melodil' a segretario del ministero. del: 
l'ugricolturn., si pubblichcranuo soltanto 
quando si sarà. trovato almeno uno <lo!!li 
altri tro segretari IUancanti, e ciò pfr j 
lllvori pubjJlir.i, per la marina e per J' estero 
~ L'uvv. Hattl,zv.i fu n?,lllil!llt!l,segretu~i~ 

generuie della casa .reale 10 sostituzione del 
defunto Griffini,. · 

- La relazione sull' ordiuamento mili­
tare accono.ente alla nomini• di. un ispettor~ 
generl)l~ del!a: ~avalleria, invece dei due 
cornun·d1 d1 divisiOne, aumentandò da cinque 
a Hette i comandi dì brigata di cavalleria. 

Dà pure la facoltà cl' Istituire compagnie 
d' istruzione pres~o i singoli comandi · dei 
corpi d'esercito, . · · 

ITALIA. 
Roma - La statua di S. S. il Papa 

Pio IX di s. m. che fu l'ultimo lavoro clel-
1' iH~stre e compianto scul.tore Ignazio. Jà.­
mettl, è stata trasportata dal cortile, del 
Belvedere nel palnzzo Vaticano, alia Bafli· 
lica di Santa Maria Maggiore, nel cui ipogeo 
verrà collocata. 

- Coccapieller fio da sabato a sera fu 
assalito da una forte febbre perniciosa con 
complicazione gastrica .biliosa. Egli è. molto 
aggravato, 
. - · L'Osservatore Romano fa le seguenti 
riflessioni sull' e:sito delle elezioni ·di do-
m~oo: · 

La prima riflessione che salta spontanea 
agli occhi di tutti è la noncuranza che m 
fatto di elezioni si vllrifioa in ogni classe 
di cittadini di modo oh o sopra 23 mila 
elettori appena 9600 si Prendr>no il fastidio 
rli esercitare il loro· diritto. Ma questo è il 
fatto dÌ tutti gli anni. · 

In quest'anno lo list·J che potevano offdre 
qu;\lche probabilità di successo erano quat­
tro; quella della stampa che può dirsi anche 
~uell!' del prefetto di Roma; quella del­
l Un-1one Romana; quella, dell'Associazione 
Costituzionale e fim1lmente ·quelli\ delle 3!) 
associazioni, 

30 Associà~ioni ! Bel numero por vet•ità · 
e so è vero che l' Union fait la f'orce, l~ 
vittoria doveva rimanere alla li~ta delle 30 
sullodate; mn·viceversa esse hanno mostrato 
un'estrema debolezzn. non essendo riuscite 
a trarre dalle urne neppure uno dei loro 
candidati, tranne quelli che s'incontravano 
nelle altre liste, 
· L' Ass0ci~zione Costituzionale non aveva 

candidati propl'i, o da .un canto si appog­
gia va alla lista della stampa dall'altro n 
quella dell'Unione Romana. 

Ln.lista della stampa uou tutto l'appoggio 
del prefetto noq ~ pervenuta ad ottenere 
che la vittoria di un .candidato proprio. 
cioè d~l o~mm •. Az~urri. Tutti, gli altri che 
s?no rmso•t\ riUs.CJr~uo per III[Jpogg\11 chP. 
s ebbero d.~ l! Umonc Ro.mana o dalla Uo· 
stitusiolltlle o dall,e .30 i1ssoo!uzioni, l!) Jo 

, st1'ssn ?omm, A.zzurn la .sua vittor.ia più 
che ~il appoggJU del ~refelto la dere alla 
sua mfluenz~ per8onale, e t~lle siìupa,tie cb !l 
godo fr11 gli elettori, · · · · · 

Npn ~stante· qu.esto me.scl\inQ. risultato, 
ci BI assicura che li Pt·efetto. è stato , assai 
contento tlell' esi~q delle elezi~ni, 
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Questione. di gusto. Abituato ad essere 
quasi sempre battuto &i contenta di quel 
poco che Ila potuto ottenere. 

L' Unione Romana finalmente· ba veduto 
cinque dei suoi candidati, il Bo~~eompagnl, 
l'Apolloni, il l>rosperi, il Viti e il Sansoni 
uscire vincitori dalla. lotta senz~ l'appoggio 
d'altra lista. 

Duuque non a torto l' elezioni di ieri ai 
possono considerare come una vittoria del­
l' Unione Romana. 

Corto non è nn11 vittoria cosi completa 
come da principio si annunzi11va, ma tut­
tavia, se vittoria vi è stata, questa spett11 
all' Unione Romana anzichè ad altri. 

tii/\ dicemmo oho la lotta si presentava 
quest'anno senza accanimento percha scevra 
dal carattere politico che solo può invele­
nirll\; ora a lotta finita ripetiamo <J.Uel che 
dicemmmo, e concludiamo che il risultato 
ottenuto dalle presenti elezioni, se poteva 
essere anche più felice per ciò 11he riguardi\ 
i nostri amici, è tuttavia assai soddisfacente 
per il nostro Municipio, il quale vede raf. 
forzato quell'elemento d' ordine che già vi 
costituiva una notevolissima maggioranza. 

Tuttocìò per quel che riguarda il Consi­
J~lio municipale, quanto al p~ovinoiale gli 
apprezzamenti sono inùtili dal momento che 
dei tre candidati presentati dall' Unione 
Romana, tutti tre rimasero eletti. 

Ravenna- A circa sei chilometri 
da Faenza avvenne nel pomeriggio tli do-· 
menicl\ un audace ricLitto. 

Il sequestrato è .certo Luigi Martini pro­
prietario che re,!l\vasi in un suo fondo e 
che per essere rila~oiato dovette sborsare 10 
mila lire. 

La forza pubblica, quantunque avvertita 
tosto dalla moglie del ricattato , non è 
:finora riuscita ad arrestare alcuno dei tre 
inalf11ttori. 

Ferrara - Il signor G. Pasquali, 
ricco proprietario dei dintorni di Ferrara, 
fu ieri l'altro aggredito sulla strad" che da 
li'erraril conduce alla sua villa da tre ma­
landrini armati fino ai denti, che fermt1togli 
il cavallo, gh intimarono di consegnar loro 
il denaro che teneva in tasca. 

Il Pasqtt>li i esplose contro gli aggressori 
un Oolpo eli rivo!tella che andò a vuoto -
e gli venne risposto cnn un colpo di fucile 
che lo çol Vi nella fronte prad ncendogli una 
grave ferita, 

Tornata inutile ogni resistenza egli do­
vette consegnare ai malandriui il portafogli 
contenente 3500 lire. 

N essuua traccia dei tre aggressori. 

ESTERO 
Francia 

Domenica sam un Jran disastro ha fune· 
stato L1 fmovia di cinta dolla città di 
Parigi. 

Un treno di pas~eggeri raggiunse nn 
treno carico di bestiame tra M•Jnilroontan t 
e llellevillo. - L'urto fu tremendo, ginc· 
cbè il primo trono andava a grand•J velo· 
cità, mentre il secondo and11va adagio. 
Il fuochista del treno passeggeri rimase 
morto sol colpo, col cranio spacoato, es­
sendo stata gettato dall'urta contro la 
macchina. Tre viaggiatori e un cond11ttoreo 
rimasero .feriti. 

I vagoni contenenti il bestiame si sfa· 
sciarono completamento siccbè una ventina 
di buoi e montoni fug!-(irono io varie di· 
razioni in preda nllo spavento. J.l vederli 
11vvicinare la gcote scappava gridando. 

Un bue si diede a fuggire in direzione 
di Vincennes e, incontrate successivam~ute 
due persone, le fori gravemanle; l danni 
sono considorevol1; la via è interrotta. 

Austria-Ungheria 
L'ufficioso Fremdenbtatt di Vienna seri v o 

che trova strana la ripetizione in Italia di 
tumulti presso l'ambasciata e i consolati 
anstriMi. Prosegue chiedendo che, dal IDO· 
monto che l'aziono dei tribunali ò ìnsnf. 
ficìente o impotente a reprimere, ai pre­
vengano disordini che !fancini confessava 
essere intollerahi li por un Governo conscio 
dei suoi dOVlll i e dtJila sua respousubilìtà. 
Riproduco poi una corrispondenza ro­
manrl dello Standard sn dimostrazioni 
irredentiate avvenutu in occasione della 
festa di Garibaldi, ossel'vando ol!e la poli~ia 
avrebbe <lovuto intervenire con energi11 
anzichè limitarsi a frenare la dimostm· 
zione, mescolandosi alla folla, che gridava 
e fischiava. 

Russia 
Prima di recarsi. a ·Berlino mons. Van­

nntelli, che è già partito per Pìtitr·oborgo, 
ai fermel'à. qualche giorno di passaggio a 
Vllaa e Varsavìa. Si cont'erm·ll .la .s~111 Dlis­
sionu politica. llresao il governo prosaiano. 

America 
A Filadelfia mentre si teneva il processo 

. contro certo Lyon por 9111icidi<1, si è do-

voto ~ospendere tutto ad nn tratto perchb 
sei fra l giurati si sentirono. ml\llsslmo .(l 

poM dopo anehe gli altri sette furono presi 
da crampi allo stomaco,· pèr col vennero 
tosto po1·tr1ti In un vicino alberqo e t'hia· 
mato no metllco, questi oonstlltò trr1ttarsi 
di avvolonamento. 

l giurati erano usciti, durante nn inter­
vallo ed erano ilndrttl a desinare In una 
vicina osteria. Venne ordinata una rigorosa 
inchiesta. 

DIARIO SAORO 
Venerd\ 15 giugno 

Ss. Vito e oomp. mm. 

Effemeridi storiche del Friuli 

15 giu,qno 1293 - Il patriarca Rai· 
mondo Torriano segna una tregua con Ge· 
moaa e Prampergo. 

, 
Cose di Casa e Varietà 
La. Commissione per la mostra. 

degli oggetti d' arte attinenti al 
culto mouuntasi quest'oggi, udì la !et­
tu m dello molte 11desioni già pervenute al 
Comitato esecutivo, e propose di svedire 
111m circolaro allo Vonomntle Fabbricerie 
od ai R. mi Parroci chrl non. hanno ancora 
aderito all'invito, por eccitarli a compilure 
e far tenore al Comitato l' eleneo non più 
tardi dlll 30 corrente. Pl'Opose cho gli 
elenchi degli oggetti R!lcri d'arto aulica e 
mo•lerna, già pervenuti al Comitato, siano 
pubblicati nei giornali locali. 

Oelibetò poi d'invitare a mezzo della 
stampa cittadina i privati che possédoTJo 
oggetti d' arte, a volnr prosentarli all' E· 
sposizione. 

Ricorso respinto. Sappiamo oho il ri­
corso pres!•ntato dall'ab. rrof. Vog1·ig con­
tro la sentenza d' Atìpello nel processo in­
tentatogli del R. rarroco di Cassacco venne 
dalla Corte di Oassazione respinto e il ri­
corrente fn condannato anche Milo spese 
della parte civilo. 

Apparecchio respiratorio per en· 
tra.re nei fumi intensi. llalltl regm rnao 
rina italiana ò stato adottato in servizi­
l' apparr<Jccbio respiratorio della Societé 
des specialites mecaniques di rarìgi. 

Qnosto apparecchio avrebbe fo.tto buona 
prova dopo interessanti esperimenti ese­
guiti e Spezia. 

Un indivillno mnnito di detto apparec­
ehio può rimanoro oltre 15 minuti nel 
fumo intenso, può trasportare materiali e 
può eseguire ordini che gli vengono co· 
municati ad alta voce ; il ministero ha 
disposto perchè tottll le navi tla guerra ne 
siena munite. 

Un vapore di carta.. Una ditta di Lan­
sinburg, i::lt11ti Uniti, ha quasi terminato 
di costruire nn battello a vapore di carta 
por una compagnia, di Pittsburg. 

E' lungo venti piedi, 110Ò contenere ven­
ticinque persone sedute ed ha "''a capacità. 
dì 3 tonnellate. li guscio è fatto di carta 
massiccia, grossa tre quarti d'oncia. Una 
p.alla di revolver scaricata a quattro passi 
d i distanza non lo scr1lftsco nemmeno. 

Atti della. Deputazione provinciale 
di Udine. 

Sedtda del giorno 4 gù!fgno 1883. 
- In esecuzione alla deliberazione 28 

maggio p. p. n. 2382, la D~putnzione nellJ. 
seduta odierna nominò quale Jappreseu­
tante dì questa rrovincia il sig. !Iarzin 
Vincenzo, deputato effettivo, a far parte 
1lella Commissione incaricat11 di r3carsi a 
!torna per ottenere la radiazione dello stra· 
de provinclltli di serie dì qut,lla al n. 58 
da Villa Santina al confine Austro-Unga­
rico,, 

- A vendo la Deputazione provinciale di 
Padova, con nota 25 maggio p. p. n. 1162, 
p re posto di tenere colà una conferenza fra 
i Delegati delle venele Provincie per istu. 
di~re quali. provvedimenti fossero da adot­
tarsi riguanlo al concorso imposto dalla 
legge 3 luglio 1875 n. 2600 nelle Rpcso 
arretrate dalle opere idrauliche di seconda 
categori~; la Deputazione, constatato ciÌo le 
consolelio i~>teressnte aclorh·ono ull' invito, 
afliùò nl sig .. Milanese cav. Andr~tl, depn. 
talo, l'incarico di rappresentare questa 
l'rovincia alla conferenza indetta noi giotno 
di venerdi 15 corrente, con riserva di do· 
liberar e poscia in via definitiva sui prov­
vo.dimenti da, prendersi • 

·,._' :- > 

- Autorizzò a favore del sig. Nardini 
Antonio il. pagamento di 1 •. 879,53 per 
fornitura di effetti di casermag:~io al RR. 
Oarab\nierl addetti alla t.menza di Porde­
none nel l • trimestre 1883. 

Vennero inoltre dlsoussi e deliberati 
altd n. 101 affari, del quali· n. 24 di or­
dinaria amministrazione della Provincia, 
n. 27 di tntela del Comani, n. 14 d' ìnte· 
rosso Milo Opero Pie, n. 27 riguardanti 
liste elettorali amministrative e n. 9 di 
contonz ioso amminratratlvo; iu complesso 
n. 104. 

Il deputato provinciale ' 
F. MANGILLI 

Il Segretario 
Sebenico: 

L' estate del 1883. u' signor Henry 
de l'arvill~, che scrive la rassegna (}elle 
scienze nel Jom·nal des Débats, annunzia 
la scoport11. fatta noi museo Loovois di uno 
soartafaccio, il q naie potrobbe essere ohia­
m·lto il cMatbieu de la !)rome perpetuo lt. 
Esso dà i n fatti sino alla fine del mondo -
olentemt~no l - notizie del tempo, delle 
mnoolte, del bastiamo, delle crisi indn· 
atriali. Il proMa, di col si Ignora il 
nome, st11bilisce per base la teoria dei 
ventotto anni, vale a dire che q nel che 
aecade nn anno si riproduca ventotto anni 
dopo. · 

Per esempio, nel 1537 le avene furono 
bé Ile; di 28 anni in ventotto anni, si ar· 
riva sino al 1873. E il eignor de Parville 
dice di aver riscontrato giusto il prono­
stico, come ha riscontrato giusto, con nn 
solo ann9 diJierenEn, il pronostico del grande 
inverno 1879·80. 

La primavera attuale era pronosticata 
con q nosto parole : 

« Primavera si secca e calda e si 
fredda ». 

E questo è stato vero : in mezzo faceva 
caldo da estate, quindi è successo il freddo. 

1/ estate venturo, cho comincia il 21 
giugno, è così definito: 

« L'estate 1883 si segnalerà. per una 
« gmn siccità; la sorgenti si aseioghe­
« ranno e i fiumi subiranno grandi abbas­
« sameoti d'acqua. 

Lasciti per scopi di culto. L' am­
ministrazione dol fondo per il colto ebbe 
so venti volte a sostenere liti e contestazioni 
per causa di lasciti perpetui, cbe fatti 11 
chiese di corporazioni soppresso per snf· 
fragare le anime di persone estinto, non 
sì credevano trapassati all'amministrazione 
predetta una volta soppresRo l'ente reli­
gioso fruonte, perchè miravano quei la­
sciti non a promuovere il culto della re­
ligione cattolica, l.ll!l a suffragare le anime 
di estinti. · 
· ln siffatta opinione cqncorsero parecchi 
Tribunali e Corti d'Appello del Regno· 
sononcbè portata la questione davanU ali~ 
Cassazione di Roma, q nesta, in una sede 
di giudizio in cui fu relatoro il consi­
gliere Gnglìelmetti, riconobbe essere quei 
lasciti legalmente trapassati e devoluti al 
fondo per il culto, giacchè al culto reli­
gioso si riferisco qualunque funzione, ehu 
nelle chiese si compia coll'intervento doi 
dtlVOti e con pubbliclle preci, specialmoute 
eolla messa sia per i vivi che per i de· 
funti. 

Diciotto ferite l La Capitale di ieri 
scrive che in occasiono dell' inaugurazione 
del monumento ai frat~lli Cairoli, è ve· 
nut11 a g~ Ila una ci1·costanza sufficiente­
mente caratteristica. 

Il capitano dei cacciatori pontiflcii, cho 
si battè corpo a corpo con Enrico Cairoli, 
o che fiuì con vincere, ricevette, nell:1 
lotta 18 furit11, e si estrassero dal sno 
corpo nientemeno .che sei l'alle di rivol­
tt,lln. I garibaldini, como è noto, omno 
tutti armati dl rivoltella. 

Ebbene: questo copitauo non morì, anzi 
vive tuttora u trovasi in Roma, esempio 
parlante di valor sommo e di favore di· 
vino. 

TELEGRAMMI 
Parigi 12 ~ Gli nrllci del Senato 

hanno eletto la commissione per il progetto 
di riforma della magistratura; uno solo è 
completamento favorevole, due ostili, otto 
lo accetterebbero largamente modificato. 

Nuova York 12 - 11 presidente Sa­
lomou telegrafa smentendo che p!lrecchie 
oittù. di Haiti ai souo ribollate. 

Nuova York 13 - Nuol'i uragani 
scoppiarono negli Stati di Jova, Viscousio, 
lodiaur~, Parecchie vittime. 

P&rlgl 13 - Horton, ministro d'Ami!-~ 
rica a l'arigl, ricev\ltte no dispaccio da 
Washingtoo ebe smeotilllle il telegramma 
del Times che il dipartimento della ma· 
rlmì ~,.accorderebbe congedo agTI ufftelaU 

· 1111\eriol\ni elle volessero entrar~ in servizio 
nella marina obin~se. 

Pletroburgo 03 - La pena di morte 
di Bogùauovlch, Jellalof, Stntoolski, Gratke­
roeki, Klimenco, Bontzevic fn commutata 
iu lavori forzati a tempo indeterminato.' 
Le pen(' degli altri condannati nel processo 
dei socialisti furono ridotle. 

Berlino 13 - Nella sadnta della com· 
missione por Il progetto di legge polltico­
eeclesiastlmt, il ministro del colto, rispon­
dendo alla domanda di Wiodhorst, dichiara 
ohe la legazione prnssiana a Roma non è 
incaricata di una missione specliiJe m11 
P~>rmanenle. I negoziati di Sohlozer oo l 
Vaticano continueranno. Continuerà pure 
la revisione delle leggi di maggio. 

Kruhl del centro propone di togliere via 
l'art 4, relativo al veto dello Slato e di 
mantenere le primitive condizioni del veto, 
col Tribunale ecclesiastico, llOme Corte 
d'appollo. Mll l'azione giudiziaria devo li­
mitarsi ai benefizi, mentre l' nt'tlzio stésso 
non potrà sottoporsi .,d alcuna obbiozione 
tla parte dello Stato. 

Parigi 13 La Rifo1·me ha il seguente 
telegramma da Pietrobnrgo: Tzeog conver­
sando con Giers e Wadington espresse la 
oonvinziono che non si produrrà nna rot· 
tura fra la China e la Franoia, poiohè fu 
incaricato di presentare al Governo francese 
proposte' concilianti. 

Un dispaccio particolare da Oattaro dic.e: 
I ribelli Albanesi si sottomisero. La tran­
quillità è ristabilita. ·. 

Parigi 13 - Telegrammi di Brazzà 
dall' afl'ica, dicono che egli è arrivato a 
Gabon : prepara la spedizione con grande 
attività, . 

- Scoppiò no grande incendio a Nante9, 
In nn magazzino di stracci. · · 

Duo ragazzi furono preda delle fiamme 
e vennero trovati carbonizzati. · 

Nell' iucenilio di Nantes mori ance· una. 
giovane diciannovenne. 

L' aeronauta Lhoste fn raccolto da una 
nave nel mare del nord. · 

Vien.na. 13 ....,. Si ha da CostantinopDli 
che a Bombay ioflerisce sempre il cholera. 

In Persia e al conflue della Meaopolamia 
scoppiò 111 peste. Contasi circa 100 morti 
al giorno. 

:N"c>"X"XZXBI :1:3:1: Elc>:E'I.S.A. 

14 giugno 1888 
Fior. austr. d' arg. da L. 2,10,50 a L. 2,11,,... 
Banconote austr. da L. 2,10,50 a L. 2,11,-­
Rend. it. 5 OJO god. l luglio L. ~0.80 a L. 90.85 

id. id. l gennaio L. 92, 95 a L. 93, ·-

Ciarlo Moro gerente r1sponsabils. 

AVVISO AL R. CLERO 

Il sottoscritto avverte che nel suo la· 
boratorio di Sarte (Udine, Via Pllsco\le si 
assumono fatture di qualsiasi qualità pel 
R. Clero assicumndo la massima solidità 
ed esattezza nel lavoro e facilitazione nei 
prezzi. 

DIS'riNTA 
Veste •ralare Fattura L." 7.-
AÌJito corto (o veladone) ,. ,. 7.50 
Scpmbito d' estiJie » » 7.-
l'aletot d' inverno » » 10.-
Calzoni » )1. 2.---
Gilet )t ,. 1.7& 
Gambiere (Ghette) ) ,.. 2.30 

Nella certezza di numerosa concor.renza · 
ha l'onore di aottosr.l'iversi 

Udine 13 Giugno 1883. 

Carlo Vicario Sarte. 
' '- ' . ":;. ' 

Per attestare uua volta di più l' efflcaclà 
mern1•igliosa del CA.LLH'UGO di Lasz Leo· 
poldo di Padova., \lnbhlicbiamo la ~u.,u~nte: 

Spett. /Jirtzioue àell' liffit:l'o .J.tltulti.Ji, 
ilel (lt'l'lWOIN8 l'tALl.Ui. 

riDool 
Soffrendo io atrocissimi dolori in un J?iede, 

causa un callo inveterato, ara ornai quaai 1mp·o~, 
sibilitato al disimpegno del mio. olllcio. MUJe; ·.' 
rimc(li mi erano\ tornati inutili, se non ~aUI\Q\I~~fi!~ 
Lessi per caso sul QUtadino Italiano l' !\V'l'iso 
dì Lasz Leopol~q di .Pad,.ova,. per nìç nuovo~ .del 
CAI.l.UtUGO ; ed lO COSl pot prtJvarn_e anCOl' t,ID~, ne 
feoi l'acquisto. Felice pensiero! Dopo 14 g,orni · 
di eu l'a, come per incanto, . mi sentii c~d~re, il, 
caUo.... io era perfettamente guarito. . . , 

Di oiò posaono esser• testituoni 2!'!0 person41 
che abitano in quooto Istituto e quanti mi .. •o.• 
noscono qui in Udine; ed io non h9 par<)le:,per .. 
ringraziare ed encomi• re il magnifico ii\Ye!I\OI''• 

Utlì11e, U nUJt•zo lBBP. .... 
Groy.\:"',:\1 Mtssto 

l'v .• tllll\li del se.mtnarlo, . 



l ~~ettO ~;bwu..-1· Specialità ~ accomo­
dafe cti~ta\l~i Iotti por· 
cell~~~àglle e·ogtli: 
generi i·oonsìinìle. Log· 

. gqttl;l.agiu~~l!,to cQn tale; 
PWP!ll'l'':i!~ll!l ~cquis~n 
una ·torza vetr(lsa tal­
meatll tenace da non 
rompetfii ·più;. 
, Il ftacon L. 0;70; 

01-ri;'eìi.l À\1'· Ufficio.,aDnunl) J 

del ~O.:trO g\Qrnalc. · ' 
('éòWì.um8n.to ·'d.l. ··c~n,t.' $:0 ~~, 

:::::f! !:~:u;:;;lt{~~:~~~~~~f~ ~~i 
,_ •<> '''"" '"'""""'..-...~ ..... ~ ,.. ••• ,.~ •• ,, 
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BALSAMO 

DI G'ERUSALEMME 

: QueBio blllsamo si adopera, con 

Cl\sl~:}~Fzf~~e~r,;;tuà~~t.11!~~~ 
-..aovoU .a. ~ciu!(llere e rafmnre 
qlliel forti dolnrl reimlulkl che 
al&lce~tno Il llsho, In quu:unqtte 

~:~:T1~H~~~,~n~~~;~J;o<:~JI~~~~l~t~f~l 
~~~f:'ntC~~~r~~; J~u~~IC!I, ftC:.. 
~ fino alla co1npletu guarfglone, 
tnlbillndole malth1n e seta. 
· Ogni (lacconoino L. ~. 

... B'e~o•ito in Udine all'uf. 
·llei<l! aDIIIIII&Ì dal Cittadino 
;(f!lliano •. , .. 
~~~~m;.=, 4~ta'~~t. al ape-

'.' ,., .,/ 
~llllllllllllt••••"'""''''''"'''''""'l"''''"''''' •.• 
i Terra Catù co11 Mentà l 
i .'.J·tiluiPAti'iTA;~EiLA ~ .; i 
i FATIIflCl~ C. GASSARINI l 
• n.<\.'~'s .,,Aj::,;vATOFi.li: i i 1 Dr DOLO&lr.\ j 

1
: • ~Il uuèeo della !IlM OSA c. d 

'I'B.ll® che' unito· ~~~ . ~le.une 1 
, sooW~~e gommDznetMrlne ; e 1 
i· rl~p,lto In ~ieoole ta,vqiette for· 1 
i nf~ Jàll!r'rji Clittù'm~to i!Moìl· ; 
1 corre.gero 11· clittivo ! 
; · gjiehlel&m~ ò . denti ; 
i òaottQ"' per ~~citare ! 
i l!( di~elit. iò·li·è;' ti~. rroJWrare )o .i ' 
; ltom•~ç":rtnMzai"le geng!v~, i 
! · arlé' Hlo il<ibì·&uto. i 
i 'ln bolllia i 
• allo'''sve- l 
i ~.\l~r~j n . itiria;'poco pH· ! 
i !)l~. d~l: pr~.'!~o; e1l ·al:eoriclirsl ~ 
iiP: sera. 1

""' •. • "'' • l 
i .:fl fab'brtcatoro nnll~ i·lspar· i 
i tìne't1il''p'ereltè la qnillihì d•gll 1 
i lng:rodlont! non altcJ•l l' llllDt· l 
i tez~~ .4r,P,O:'~re~amion•. 'O) j 
l Ptezzo eent: 5o lo. srnt.tolioo. ; 
f8 Depoaito In Udine prcl!~o l' Utdcio ! 1 Ann!ln&l d~l OittaillnQ Jt~•l{ano. i 
flilil!lljiiiii: .. IIIJ~,.I_IIIIIIII~IIIIIIIIilllillllll'illll~ 

ÌHORNALE SE'I1'flMÌINAIJE 

INVENTATI e D SEqNATI ,dai Mlç1LIO):tl ARTISTI ITALIANI : 
DI ~!SEGNI ARTISTICI ORIGINALI '· 

PER TRAFO, O DET,.,.LEGNO, .METALLO, AVORlO ecc. 

~.e.polisioni. 

H11l;iane e 
otranlera. 

anno (&2 laTOle) 
Italia . . L. ,IHJO 
Eotero (unione pqstale). Fr .. !2.00 

'; Dono agli abbonati 

Sipubblì· 

aemeatre (2G ta.nle) 
L. 6.50 

Fr. 7.00 

M!f' Un beUissi~o d~elJIIO di cestello rotondo ; là 
P'u .grande tlovttà de ·traforo. · · " · :. · 

Gli abbonamei\ti si rice'fono all' Ulftcio Annunzi 
del Oittaàino ItaliiAn~, via Gorghi •N •. 98, Udine, ove 
si ven.1on.o. numeri sepatati,•è.,tuUi 'Sii ùtensilf occvr- \.··,, 
renti per il tr<lforo, IU vrezzi segnati ·neJ< ,catalogo. ciio . 
si spedisc~;fh~I'ICO a abt, ne,fa ~jo~~e,e~!l·. ,. . 

r:Y----, ---...,...--. _,....~~. ,• 

CRO~\to1'J~lOOSIN A 
PEH LE CALVIZÙ~ W CAN·lZIE 

Deposito in Udiuò Jli'0StiO i' Ufficio :wunnzl 'dul Uit/a• 
d i no italiano. 

Qtiéa.to liQ.ntdo nlatlle ti è lHlrta.to a tale perCezione che neeann''ll.ltra. 
Coli).J.)oshlto.!J.o ·può meglio 1\1 ~BR!~ ·.togliere quf!.lunqne speolo di ~a..cèliio pro­
dOqe· da co~( grua.ai, cqmo bntft•ro, .stt:go, ,olio, cCt:ogè.no, unto di rnote1 yer­
nl'ce-, ·e tutte l~ màCeble verlfte1tto illli mDblll o sullo vesti per il; contatto 
t\elle :mante .capelli: esso ligiSCo 11opra. i pih <leltcati ~efiS!ttl 1 c~ms 1:1t<1ffl\1 
lan,a, cotone ecc.', senziL alterare monomamo'i1te il Incido 11è ·il lielicaìo loro ,.: 
colorito, lliKllngandosi is:tautu.1lCamcnte ilonm lnscla.ro t1·acola dl oiloro. 1 Mpà • fqcil~ d l H~rvit•set~e 

~i Cou una tlJ~r.zola ol togli, o Ja polv0ro •nU.a. p1nte • ritacclitat!~ m~ t tendo 

n nostro prep~~,.mto a~maalJI. con 
c9rteua od fufo.Hibflm'entf1 t topJ od 
i !ratti che 1ono tanto mole~tt a.l .. 
l, uomo, a.Ue eaae, ed 1\1 nl!lgo~ ln 
gpner&l"; quMtO prepr.rato non .., 
s~ndo,tene8co al _t111~ 1lber&mo1lte dl .. 
tltrlbull·e, e collooue In qualunque 
parto 8l crede e ai mole perohé non 
ij1grasa~ e non p~ i si de.te to-­
~Uere l'Idee. ehe qquto a.~male· mo-l 
r1mdo, e .e&den4o nel pCJAt,· o eliUrn~ 
1111 anelellUIMI n contena.to, onoro 
Poteue &tw.tcara le' e01e ' da ePo 
rosleeblat.e. OG1 ~d46Uo epeel&co M-­

)\o .totalmente laqtlU, 1 pttl, l qaall 
moWMlnìo "U~ r.nno pJù d11.nuo 
4ei· &addetti &nlraall. SI adopera. mi· 

l 
Schlandovi un plocol. o . c. ucclrtallhl tll 
t'orrullU"Io il'!lttflfl,;cO, o pql mot-­
Ìendp\Q r;, ~l 41 ~ pP.r tutte la 

i 
~tO:.nze·;·. p.Or-·1.• ..... \~· . .i .e•PiiiloUo ·"lieti picCSJii eoppJe td m~D.o poL4;~ttr~~: 
buchi. 
, : Oqtt,i scatola ~hl L. J. 

· DePOsitO In l1tllne' · &11' Utfteio Anr 
h11nsl del Oittà4llw llaliano .VIt. 
aozvld N. 28 .. A_W,an~lo Oent. ISO l 
~l apM.Isce oo• ~-co _postu.lo. 
~-.---~- . --·uil;i;-- --q 

GORNICI DOHA T f. 
Proooo la libreria del Patro• 

nAto si auum.ono oommiuioni 
p~r eornlei dorate d'ogni qualiU 
6t.Pt~IO. 

SCOLORlNA --N uovo ritrovi\ t O i nful-
libile pel' far spariro al­
l'istante eu qualùuque 
carta o tessuto billnco 
le macchie d1 inchiostro 
o colore.· Indispens~ bile 
per poter correggere qua· 
lunqne errpre ili scttttu­
ra~ione sen~a punto ulte­
rat·e il colore e· lo spes­
sore della carta. 

Il llacon' Lire 1.20 ~ iiQtto df e8S"·llll1}11tllll01lllO a: piÌJ dop:pl, I}Vitando di' dri.l'e 1li!lle vtogllC ltlln. 
" at~ff~;, f~tto cld l al prende un t.'l.mpand (Il nu.nelli~ bl;!ll bagnato; (Il . que~tlt 
v d~~,1!~,a.1 f!Cun~ i~lJevij l~ stoll't~ mncchhL~a, llopo sJ ascitl~ll. coJLUll fi!mtw1~nJ 'l Vendeal P«<"O l' Uft\t\io a~~ 
~2 cu.mù.l;LRÙO n~~cbil l}ttoll!l alte· 6 sotto l:H;toffrt:tJerchb irniwr(l.iQ ,dulll\ 1.n~cchlu > l nw.nal del tto.!l\ro glo,rnale. 

l-' 
1'N.B. BL badi tU strofina. l'n· com<' ·cnnuni~tu. il te!lsuto. l CoU"aumen(o dl Cf/q! 3h &l 

i Prez~o d' o,i}IJi fiacqlf ,e~lll, 75: . lpfdhee frllnto ·o,unque t~llhltl Il 
Depoalto Jn Udlue all' UfJlelo Anmmzl dèl JlttadlmJ ItaliaiJò viit Oor... l ·~nl•lu dol paoehl porti,lll\1. -

gbl N. ~S - Coll' num•mto dl &o ct~nt. :;l llliOdlscu con pacco po~t!tlll. l J 

~«>~~-~->(jlo~~OJ e m r 

.. oiiet~a,~foni :M~teot.;loli~be 
8tazione di u d me .:... 1!. · lst'itutq 1r!ietlieo. . 

_I1_~giùgn~T~sa__ ... r-oro~9unt:_]"'Jt7:'a"P'iiiìi~v·;v.polJI 
lltn·on::etro ridotto a O' n l t hl' ·1 1 · metri 116.01 sul· livello dol · . 
mare • . • . mìlllm. 7ò4.5 764.4 f. 756;1 
Umiditl1 1·~lativa . • . • 6v 66 Sl! 
8tato del Cielo . . • . nuvoloso · nuvoloso misto 
A,c<J.Uil cR.deote. . • • • l 
Ve t 1 chrezloue. . . ·1 E S N.E 

n o l velòcltà cbilometr. l a l 
Termometro centigrado. . 2·L5 24.9 .19,7 
Tempertitiirn----.~--· 26]1· · l'euip'oraturalnininlli. 

15.6i àll'alicrtu · 12,4 

ALLE l•'AMIGLIE 

POLVEHE ALKERMES 
. '1\utte lo Famlgllo tengo\(o in casa ,qnalelto liquore In .caao . 

di ·~ulobe vlsita.o pm·· al tre occorrenze, Colla POJ.V~llll ALKI!IIIIB 
prepara~ da 'lalonte chimico,~~ .può ottenere 1\U. Hquo~e e~qel, 
lente per nulla hìforlore.al ~~~~~ tin,omato .Al~en)/.8~ di li'ir.~~;~l!e. 
Massima facilita pol' prepara rio e nello stesso tem'po mude 

- Dose por sol' lrMUglle da litro L. '2:50. 'lioiiì te· 
pe~· p1:epara'rlo. • 
presso l'ufficio. annunzi del OWa.Unoltalialto 

dt 50 cent~tdml lll spédlsee con :pacco )òlt&l•. . 

ALL~VAT~Rl 
DI 

BOVINI 
Falrma.oJa .dUUA\QOilO ,COJIIEBIA'l'l 

~ "'-·9,:L\.1C~A. ' . 

UDINE - Via Gìusepp'' Mnzzini - UDINE 
Véndesi una Farina alimentare razionale 

per :1 ::BOVX:N"X 

Nnm~e'rose esperienze praticate. con Bovini ll"ogni età, neU·~~()~· 
me~ìo e ~asso FrinO. hn?n~ lumino~•lh~h~d dimos~rato cbe!IJ:UéJt~ 
·Farina s1 può aenz' àltl'O J•ttcnote 1l·trnghorc "fpnì. econom\ço ~l 
tutti gli alimenti atti·aJla nutt•iz!OM ed• ingrasso, con etfet!i pro!1\i 
o sorprendenti. ·: . 
. ·Ha poi una speciale imJ>crtanza per la nutrizione dei Vitelli 
E notorio cho·un vitollo noli' abtandonare il latte dolili madre, 
dcpor,isoe non pocO; coll' \ÙJO di qu~~t~'Farina non solo-è impeditO 
il deperiruerito, ma è migliorata la nutri• Ione, ·e lo sviluppo do!-; 
l' a,nim_a~~ :progr~tlisco l'api:iameta. . · . 
· ··" ·La··~'l'finde ricerca che so ne fa dei Vitelli sui nostri m eredi ed 
il caro pr-etzoiolul si po.gano, l'lpccialmento q\lelli ·bariO allevati·', ·de. 
vono detorminat•o tutti" gli· nllevntorl ad appr'•ffittarne. 

Uno. dolili prove del reale ruerito di que•tu. Farina, è il subito 
aumento .del latte nello vaccho. e·Ia .sua mqggiore.,deìtsit~. 

· · "N.JJ.· . ._ Recenti cr.perìcn1.o hnnno inoltre provato· èhe si presta 
con grand,e vantaggio n ne ho olia nutrizione dei suini, e por i giovani 
anima.li ~})OO~nlmcnto, è ~:;na.:Ali~lwntezione oon risultati insuporabili 

Il pror.io è ·rnitissirn~ .. Agli aquirenti sarannò impartitele istru-
zioni· necesab.rle:pcr l'· uso.1 

··'"· :./ 

~il>'lllù~:!! 

POLV EHE AROMATICA 
j 
" 

PER FARE IL 
SlliMPLIOJI 

VERMOU'I'R ,: 
li O.Hl.NA 'l'Or 

Con poca spe. 
sa e con. grande 
facilitò. chinn· 
qae 1111:'· pl'epn·' 
'rare un buon 
Vermouth . me- i 
·diante q ne.sta: 
polvere. Dose' 
per 5 'litri, L; t, 
pe~ 8 litri ·L: l 

·e 2o,.per 25lltrl 

Vermonth ehi­
nato L. 2.50, per 
30 litri sempll· 
ce L. 2.60, per· 
50 litri Vermout 
chinato L. 5, per 
60 litri sempli' 
ee L. 5, ( oolla 
relativa la'ru" 
sio!lll per pr,. 
pararlo). . 

-- d 
,SI vende all'Ufficio annunzi del Oittadino ItaliRno. 

·, . ~l~·~~e~~ d• 60 (lenteshat al 1!0disc_e r.tll servizio 'del PtLcchl poataU • 

· :a. a Q ··.-.:;T A ·· ·. 
'. . . . ''· .. 
BALS~MlCA DENTIFRWA. SOTTOCASA . 

'@)l ~.· .-~·pii' laeura d~~:l"::::~ [,J ·:.,e.v,azlane a· ',, . 
.. :;: preparata da SO'l'TOCA!U. prorumlere ' · 

·, · f'ORNITORK J'lRBYltTTATO ' 

· . • 4elle · ' 
BR. c::iortl d'Italia e di Portogallo 

PREMIATO 
aDe Etlpollslonlln4a•triali di llllue 

1871 • 1872 ,,,. 

Nnlla esiste di più pericoloso pei denU qu~nto 
la pìttuositA viscosa che si forma iu booo!l, pat·tioo· 
larm.ente delle v.ersoue che soffrono l' indigestic:ne Le 
parhcelle del ctbo obe rimangono fra i der.;ti si pu· 
t~efano in~l\ocando lo smalto, e col temp~ oomunicano 
nn' odore t'etido alla bocca. Contro questo mconvenieuti, 
l' Acqp.a bn,lsamica l"!ottocasa è 

~ 
un r1meaio eccellentissimo ed irlalhbile, unche pet 
liberare j, denti dal tnrtaro ln.lipiente, G per guarire 
U dolore ~eumatico dei denti stessi È antiscorbutico, 
c conserva e fort1tica le pengive, ronde i denti bian· 
chi e rllt. nll' alito soa·<itll e fr<schczza, 

FlMone L. 1,50 e 3. 41!'1 
SI '«end e pt·esso l' uffiçlo .tmnulzi del (.(llaJnw /ltJitnntJ 1!1 't'"' ' 7! - . - ~ 

Tip. PàtroDIIto•tldilte liSIJ, 


